
Confartigianato  Piemonte,
Felici: “Appello a Cirio, non
si  dimentichi  degli
artigiani”
Presidente Cirio, non si dimentichi degli artigiani e delle
micro e piccole imprese: bene la richiesta al Governo dello
stato di crisi ma servono misure straordinarie di sostegno non
solo  per  turismo  e  commercio  bensì  anche  per  il  comparto
dell’artigianato  che  rischia  di  non  risollevarsi  più  dopo
questa ennesima batosta.

Così dichiara Giorgio Felici, presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte, lanciando un appello al Presidente della
Regione Alberto Cirio che oggi sarà a Roma. 

“Presto avremo un bilancio preciso delle gravi conseguenze
dell’emergenza  Coronavirus  sulle  nostre  imprese  –  prosegue
Felici – alcune nostre attività, in particolare quelle che si
svolgono a stretto contatto con le persone, come quelle di
estetica ed acconciatura, stanno registrando un calo superiore
al 50% del fatturato.

Per l’autotrasporto, settore già duramente provato, è ancora
peggio: qui registriamo un calo del 70%, legato al fatto che
molti autotrasportatori lavorano con la Lombardia e quindi
sono bloccati.

Inoltre  le  imprese  della  subfornitura  che  hanno  rapporti
commerciali  con  la  Cina  non  riescono  più  ad  avere
approvvigionamenti, con il conseguente calo della produzione
ed il ricorso alla sospensione dall’attività lavorativa.

Siamo  consapevoli  che  la  salute  pubblica  rappresenta  la
priorità  ma  anche  le  nostre  imprese  sono  vittima  del
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Coronavirus e necessitano di aiuto. Non abbiamo la pretesa di
giudicare nel merito le misure emergenziali adottate ma non
vogliamo pagarne il prezzo”. 

Osservatorio Micro e Piccole
Imprese, CNA Piemonte: primo
report  su  conseguenze
Coronavirus
L’Osservatorio Micro e Piccole Imprese di CNA Piemonte, dal
sondaggio ha rilevato:

un forte incremento, pari ad oltre il 40-50% per le
attività  connesse   all’approvvigionamento  della  rete
distribuita alimentare;
i taxi registrano una contrazione del 50% dei ricavi
rilevata già dalla giornata di sabato scorso;
l’attività  del  catering  risulta  azzerata  (-100%)  e
dimezzata la ristorazione;
nel  settore  benessere  per  il  57%  del  campione  la
situazione  è  in  forte  diminuzione  o  in  allarme:  in
alcuni casi aziendali si parla di “agenda appuntamenti
azzerata”;
per il restante 43% la situazione viene descritta al
momento come ordinaria.
Il primo report di Monitor Micro e Piccole Imprese di
CNA  Piemonte  analizza  settore  per  settore:  il  testo
integrale è scaricabile qui.

“Dai  segnali  raccolti  attraverso  questa  prima  rilevazione
risulta evidente che occorre un piano energico, immediato e
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concreto  per  limitare  i  danni  diretti  e  indiretti  che
l’emergenza in atto può produrre alle attività economiche, non
circoscrivendo gli interventi alle sole imprese situate nei
territori  cosiddetti  “zone  rosse”  ma  anche  rivolte  al
territorio piemontese che ha evidenti connessioni con il resto
del sistema produttivo del nord Italia”, hanno affermato il
segretario regionale di CNA Piemonte Filippo Provenzano e il
presidente Fabrizio Actis.

“Fisco,  credito,  previdenza,  ammortizzatori  sociali  sono  i
principali ambiti in cui servono provvedimenti straordinari –
hanno  continuato  Provenzano  e  Actis  -.  Infine  occorre
sensibilizzare maggiormente i cittadini-consumatori affinchè
adottino  comportamenti  ordinari  che  possano  contribuire  al
normale svolgimento delle attività produttive e commerciali le
quali  diversamente  si  troveranno  in  grave  difficoltà  come
peraltro i primi dati da noi raccolti segnalano”.

 

Consiglio regionale Piemonte,
Allasia:  “Informatevi  solo
attraverso  i  canali
ufficiali”
Dall’incontro di ieri con il presidente della Giunta presso
l’unità  di  crisi  della  Protezione  civile  è  emersa  una
situazione sotto controllo, senza nessun nuovo caso positivo,
oltre ai tre già segnalati nei giorni scorsi. Il monitoraggio
proseguirà e continueremo a fornire aggiornamenti costanti.
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Il mio appello a tutti i cittadini piemontesi è quello di
acquisire notizie solo attraverso i canali istituzionali, in
particolare il sito della Giunta, del Consiglio regionale e
della  Protezione  civile,  senza  affidarsi  a  fonti  non
ufficiali,  frequenti  sui  social  network,  che  rischiano  di
alimentare  disinformazione,  preoccupazione  e  talvolta  anche
truffe.

Così il presidente del Consiglio regionale si è rivolto ai
piemontesi  per  aggiornarli  sulla  gestione  dell’emergenza
Coronavirus.

“Tutti coloro che hanno il dubbio di aver contratto il virus
possono contattare il numero verde  800.19.20.20, per ottenere
una prima assistenza telefonica che, attraverso una sorta di
pre-triage, indica al paziente che cosa fare o dove recarsi
per ottenere la risposta assistenziale più appropriata.

Il  servizio  è  stato  organizzato  per  alleggerire  i  numeri
dedicati  normalmente  all’emergenza  dal  grande  flusso  di
chiamate che in queste ore stanno intasando i centralini del
112  e  118,  con  il  rischio  di  rallentare  i  soccorsi.  Per
informazioni generiche di carattere sanitario sul coronavirus
e sui comportamenti di prevenzione si può contattare il 1500,
numero verde del Ministero della Salute”.

“La  modalità  costruttiva  con  cui  si  sta  affrontando  in
Piemonte l’emergenza è il frutto dell’ottimo lavoro di squadra
che coinvolge numerosi operatori. A loro va il mio sentito
ringraziamento  per  lo  spirito  di  sacrificio  e  la
professionalità in un lavoro che li vede impegnati da sabato,
senza  sosta”  –  ha  aggiunto  il  presidente  del  Consiglio
regionale-. “Penso in particolare al personale sanitario, a
quello  della  Protezione  civile,  ai  numerosi  volontari  che
stanno  prestando  assistenza  così  come  ai  funzionari
dell’amministrazione che supportano a livello informativo i
cittadini”.



Confartigianato  Benessere:
“Scegliere  gli  imprenditori
in regola”
L’emergenza sanitaria da coronavirus impone comportamenti di
massima cautela anche nella scelta dei servizi alla persona. E
ripropone l’importanza di rivolgersi a operatori in regola con
le norme di settore sia dal punto di vista della formazione
obbligatoria sia per quanto riguarda i requisiti igienico-
sanitari dei locali nei quali l’attività viene svolta.

È il caso delle attività legate alla cura del corpo, come le
imprese dei settori acconciatura ed estetica.

Confartigianato Benessere ribadisce che gli imprenditori sono
da sempre tenuti a rispettare le prassi stabilite per legge al
fine  di  evitare  la  trasmissione  di  patogeni  o  agenti
contaminanti e, oltre alle norme previste a livello nazionale,
seguono  percorsi  di  formazione  specifici  per  adeguarsi  ai
protocolli igienico-sanitari imposti dalle ASL territoriali.

«I saloni di acconciatura ed i centri estetici sono i luoghi
in cui vengono maggiormente rispettate le misure di igiene e
sicurezza,  a  beneficio  nostro  e  della  nostra  clientela  –
commenta  Enrico  Frea,  rappresentante  territoriale  degli
Acconciatori di Confartigianato Cuneo e presidente regionale
Acconciatori di Confartigianato Piemonte – La nostra attività
è soggetta a norme stringenti, sia di livello nazionale che
regionale/provinciale, che impongono non solo la pulizia, la
disinfezione e la sterilizzazione di strumenti e attrezzature,
ma  anche  l’igienizzazione  dei  locali  e  degli  ambienti
specifici  di  lavoro».
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«Le misure di sicurezza adottate dalle imprese del settore –
commenta Luca Crosetto, presidente provinciale Confartigianato
Cuneo – costituiscono una garanzia per i clienti, non solo in
presenza  di  emergenze  di  tipo  sanitario.  E  questo  deve
rappresentare una costante e precisa indicazione a scegliere
con consapevolezza ed evitare di affidarsi a soggetti che
operano abusivamente, in locali non adibiti allo scopo e in
assenza dei requisiti professionali previsti dalla legge».

Per  il  turismo  quasi  76
milioni di euro
Il turismo piemontese potrà contare su circa sessanta milioni
di euro per il triennio 2020-2021, ai quali entro pochi mesi
se ne aggiungeranno circa 17 provenienti dalla rimodulazione
del Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr): è questa la
disponibilità  finanziaria  annunciata  in  Terza  commissione
dall’assessore illustrando il Bilancio di previsione.

Tra  i  principali  obiettivi  figura  il  sostegno  all’offerta
turistica  attraverso  il  potenziamento  e  la  qualificazione
delle strutture ricettive alberghiere ed extra alberghiere.
L’assessore  ha  poi  anche  sottolineato  che  si  punterà  a
sostenere le piccole e medie imprese che erogano i servizi
turistici  e  che  ci  saranno  specifici  investimenti  per  la
promozione dei territori.

Sono  intervenuti  esponenti  di  M5,  Pd  e  Lega,  che  hanno
espresso  forti  preoccupazioni  per  le  possibili  ricadute
negative  all’  intero  comparto  turistico  piemontese  causate
dall’emergenza del Coronavirus.

In  particolare  il  Pd,  attraverso  il  suo  capogruppo,  ha
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auspicato di incominciare un’analisi della situazione al fine
di individuare le priorità prima dell’approvazione in Aula del
Bilancio, in maniera tale da poter apportare le necessarie
modifiche dettate dalla contingenza. E per fare ripartire a
pieno  regime  l’intera  macchina  del  turismo  piemontese  una
volta superata l’emergenza, la Lega ha chiesto particolare
attenzione alla comunicazione.

La Commissione ha poi espresso parere favorevole a maggioranza
per il Defr e per il Bilancio di previsione.

Coronavirus,  a  Novara  un
nuovo  laboratorio  per
effettuare i test
Da oggi mercoledì 26 febbraio, sarà attivo all’ospedale di
Novara il laboratorio in cui si potranno eseguire i test per
verificare eventuali casi di positività al coronavirus.

Lo  ha  annunciato  l’assessore  regionale  alla  Sanità  Luigi
Icardi  durante  la  conferenza  stampa  convocata  martedì  25
febbraio, nella sala operativa della Protezione civile.
Oltre a Novara, sarà possibile eseguire i test anche a Cuneo e
Alessandria.

E’ stato inoltre comunicato il nuovo numero verde regionale,
attivo 24 ore su 24, dedicato alle informazioni sanitarie sul
coronavirus: 800192020. Il nuovo numero verde, ha dichiarato
l’assessore regionale alla Sanità Luigi Icardi “può essere
usato solo dai piemontesi per avere informazioni sanitarie sul
virus”.
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Coronavirus,  gli
aggiornamenti  dalla  Regione
Piemonte

Di  seguito  gli  aggiornamenti  relativi  al
Coronavirus  riportati  sul  sito  della  Regione
Piemonte

Mercoledì 26 febbraio
Ore 10. Aumentano i laboratori per gli esami. Il Piemonte avrà
presto cinque laboratori abilitati ad effettuare l’esame del
tampone  per  la  ricerca  del  Coronavirus.  Attualmente  le
strutture in grado di svolgere questo esame sono due, presso
gli ospedali Molinette e Amedeo di Savoia a Torino.

L’assessore regionale alla Sanità ha annunciato che fra oggi e
domani se ne aggiungeremo altri tre, ad Alessandria, Cuneo e
Novara.

La  Regione,  ha  detto  l’assessore,  sta  anche  organizzando
l’acquisto centralizzato delle mascherine, che da una sola
farmacia saranno distribuite a tutte le altre del Piemonte.

Martedì 25 febbraio
Ore 19. Nuovo numero verde sanitario. L’Unità di crisi della
Regione Piemonte sul Coronavirus “Covid19” ha istituito il
numero verde sanitario 800.19.20.20, attivo 24 ore su 24, a
disposizione di tutti i cittadini che abbiano il dubbio di
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aver  contratto  il  virus.  Al  telefono  risponde  personale
specializzato, che esegue una sorta di pre-triage, e, sulla
base di una serie di domande e risposte, indica al paziente
cosa  fare  o  dove  recarsi  per  ottenere  la  risposta
assistenziale più appropriata. Il servizio è stato organizzato
presso  i  presidi  dell’Emergenza  sanitaria  regionale  di
Grugliasco  per  alleggerire  i  numeri  dedicati  normalmente
all’emergenza dal grande flusso di chiamate che in queste ore
sta intasando i centralini del 112 e 118, con il rischio di
rallentare i soccorsi.

Il  112  rimane  il  numero  di  riferimento  per  le  emergenze
sanitarie  e  altri  tipi  di  emergenze.  Per  informazioni
generiche  di  carattere  sanitario  sul  Coronavirus  e  sui
comportamenti di prevenzione si rimanda al 1500, numero verde
del ministero della Salute.

La Regione Piemonte, inoltre, ha potenziato il numero verde
800.333.444, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 per
fornire  chiarimenti  sulle  misure  di  natura  non  sanitaria
(raggiungibile  anche  per  e-mail  scrivendo  a
800333444@regione.piemonte.it)

Ore 19. Situazione stabile in Piemonte. Rimane stabile, in
Piemonte, il numero delle persone risultate positive ai test
sul Coronavirus covid19. Si tratta, in tutto, di tre persone:
due ospedalizzate a Torino e una in isolamento domiciliare. Le
loro condizioni di salute non destano al momento particolari
preoccupazioni  e  vengono  costantemente  monitorate,  anche
attraverso  nuove  controanalisi.Gli  ultimi  test  effettuati
sulla  bambina  ricoverata  all’ospedale  Regina  Margherita  di
Torino  sono  risultati  negativi.  Complessivamente,  vengono
effettuati quotidianamente una cinquantina di test.

Ore 14. Misure straordinarie per l’economia. Il presidente
della  Regione  ha  chiesto  al  presidente  del  Consiglio  di
attivare  da  subito  misure  straordinarie  per  le  attività
commerciali e gli alberghi e tutta l’economia piemontese. Ha

mailto:800333444@regione.piemonte.it


poi sostenuto che, a differenza della Lombardia, si è deciso
di non chiudere i bar dalle 18 di sera alle sei del mattino e
i negozi in quanto l’ha ritenuta una misura esagerata rispetto
alla situazione del Piemonte in quanto sarebbe stato, oltre al
rischio  psicosi,  anche  un  danno  economico.  Comunque
l’ordinanza  si  può  ampliare  e  ridurre  a  seconda  delle
esigenze.

Ore 12. Chiarimenti sull’attività degli enti di formazione. La
Direzione Istruzione Formazione Lavoro della Regione Piemonte
ha fornito alcuni chiarimenti sulle attività svolte dagli enti
di formazione, orientamento e dai Servizi al lavoro.

Lunedì 24 febbraio
Ore 21.30. La circolare esplicativa dell’ordinanza. L’Unità di
crisi ha inviato ai prefetti del Piemonte la circolare che
fornisce  alcuni  chiarimenti  sui  contenuti  dell’ordinanza
emessa ieri sera.

Tra le manifestazioni sospese vengono inserite le fiere, le
sagre,  i  luna  park,  i  concerti,  gli  eventi  sportivi  con
presenza  di  pubblico,  le  rappresentazioni  teatrali,
cinematografiche e musicali, comprese discoteche e sale da
ballo.  Gli  allenamenti  sportivi  sono  ammessi  escludendo
l’utilizzo di spogliatoi e docce. Rimangono aperti i centri
linguistici  privati,  i  centri  musicali  senza  afflusso  di
pubblico e le scuole guida. Sono escluse dalla sospensione
tutte le attività economiche, agricole, produttive, sanitarie
e sociosanitarie, commerciali e di servizio, compresi pubblici
esercizi, mercati, mense, dormitori di pubblica utilità. Alla
celebrazione  di  matrimoni  e  funerali  civili  e  religiosi
potranno partecipare solo i famigliari. Si consiglia che i
funerali avvengano all’aperto. Il testo della circolare

Ore 18. Sospendere i blocchi alla circolazione. L’assessore
regionale all’Ambiente, di concerto con il presidente della
Regione  Piemonte,  ha  chiesto  al  ministro  della  Salute  di
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integrare l’ordinanza sul contenimento del Coronavirus con la
sospensione  temporanea  dei  blocchi  alla  circolazione  delle
auto private per il trasporto delle persone almeno fino a
sabato 29 febbraio. Lo scopo è incentivare la fruizione del
trasporto privato dei cittadini per diminuire il rischio di
diffusione per contatto ravvicinato tra le persone. La deroga
è stata concertata con Arpa, la quale conferma che fino al 29
febbraio  non  sussiste  il  pericolo  di  superamenti  della
presenza d polveri sottili e ossido di azoto.

Ore 15.30. L’800.333.444 il solo numero verde della Regione.
Dato che stanno circolando informazione errate, si ribadisce
che  l’800.333.444  è  l’unico  numero  verde  della  Regione
Piemonte  attivo  e  autorizzato.ad  eventuali  richieste  di
chiarimenti in merito all’ordinanza sulle misure urgenti in
materia  di  contenimento  del  contagio  da  coronavirus.  Per
informazioni  o  chiarimenti  si  può  anche  scrivere  a
800333444@regione.piemonte.it Non esistono altri numeri verdi
ufficiali  a  disposizione  dei  cittadini  piemontesi.  Per
emergenze sanitarie contattare il 112.

Ore  15.30.  Attenzione  a  truffe  e  fake  news.  Durante  la
conferenza  stampa  si  è  anche  invitato  i  cittadini  a  fare
attenzione alle truffe, in quanto sono arrivate segnalazioni
di persone che si presentano in case abitate da anziani con il
pretesto  di  falsi  controlli  sanitari.  Nel  caso  accada,
contattare subito le forze dell’ordine, in quanto la procedura
prevede che nessuno possa presentarsi nelle case per fare
accertamenti sanitari senza essere prima stato in contatto e
averlo concordato con gli interessati.

E’  stato  registrato  un  aumento  di  notizie  false  e
allarmistiche.  E’  stato  ricordato  che  diffondere  false
informazioni atte a turbare l’ordine pubblico è un reato, e si
sono invitati i cittadini a segnalarlo alle forze dell’ordine.
In ogni caso non si segnalano problemi di ordine pubblico, in
quanto i cittadini stanno osservando ordinatamente tutte le
indicazioni loro fornite con l’ordinanza.
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Ore  15.30.  I  medici  di  base  anello  fondamentale.  Nella
conferenza stampa è stato poi sottolineato che i medici di
medicina  costituiscono  uno  snodo  importantissimo  per  la
gestione  della  situazione.  Devono  privilegiare  gli
appuntamenti telefonici e avranno a disposizione i dispositivi
di protezione individuale in caso di contatto con i pazienti.

Ore 15.30. Non intasare il 112. In queste ore sono giunte alle
centrali operative del 112 numerose telefonate di tipo non
emergenziale  ma  per  richiesta  di  informazioni.  E’  un
intasamento che deve essere evitato per poter dare assistenza
ai cittadini che ne hanno davvero bisogno. Meglio telefonare
al medico curante o al 1500.

Ore 15.30. L’800.333.444 il solo numero verde. Dato che stanno
circolando informazione errate, si ribadisce che l’800 333 444
è  l’unico  numero  verde  della  Regione  Piemonte  attivo  e
autorizzato. Per informazioni o chiarimenti è anche scrivere a
800333444@regione.piemonte.it Non esistono altri numeri verdi
ufficiali a disposizione dei cittadini piemontesi.

Ore 7. Riaperto il pronto soccorso di Tortona. La struttura
era stata chiusa ieri per precauzione dopo che un albergatore
di un agriturismo vi si era recato segnalando di aver ospitato
nei giorni scorsi una serie di persone provenienti dai paesi
della Lombardia che rientrano nella zona rossa. Posizionata
all’esterno la tenda di pre-triage.

Domenica 23 febbraio
Ore 23.30. L’ordinanza per il Piemonte. Il ministro della
Salute e il presidente della Regione Piemonte hanno firmato
questa  sera  l’ordinanza  contenente  le  misure  urgenti  da
seguire fino a sabato 29 febbraio, salvo diverse dispisizioni,
per evitare la diffusione del coronavirus.

Tra queste figurano:

– la sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi
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natura,  di  eventi  e  ogni  forma  di  aggregazione  in  luogo
pubblico o privato, chiuso o aperto al pubblico, anche di
natura culturale, ludico, sportiva e religiosa;

– la chiusura dei servizi educativi dell’infanzia e delle
scuole  di  ogni  ordine  e  grado  (che  riguarda  anche  il
personale), nonché della frequenza delle attività scolastiche
e  di  formazione  superiore,  corsi  professionali  (tirocini
compresi),  master,  corsi  universitari  di  ogni  grado  e
università per anziani, con esclusione degli specializzandi
nelle  discipline  mediche  e  chirurgiche  e  delle  attività
formative svolte a distanza;

– la sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei
e degli altri istituti e luoghi della cultura; la sospensione
di ogni viaggio di istruzione sia sul territorio nazionale che
estero;

– l’obbligo per le persone che arrivano da da zone a rischio
epidemiologico  di  comunicare  l’ingresso  in  Piemonte
all’azienda  sanitaria  competente  per  l’adozione  della
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva.

L’ordinanza  comprende  anche  limitazioni  all’accesso  dei
visitatori alle aree di degenza degli ospedali, delle case di
riposo  e  delle  altre  strutture  residenziali  e
semiresidenziali,  raccomandazioni  al  personale  tecnico  e
sanitario per attenersi alle misure di prevenzione per la
diffusione  delle  infezioni  per  via  respiratoria  e  alla
rigorosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione e
disinfezione  degli  ambienti  previste  dalla  circolare
ministeriale. Inoltre, impone la disinfezione giornaliera dei
treni regionali e dei mezzi di trasporto pubblico locale e
sospende i concorsi, ad esclusione dei concorsi per personale
sanitario.

Insieme  ad  una  serie  di  misure  igieniche  da  seguire,  si
ricorda che i cittadini che presentino evidenti condizioni
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sintomatiche  ascrivibili  a  patologie  respiratorie,  fra  cui
rientra il Coronavirus Covid 19, possono contattare il numero
1500, il proprio medico di base e le Asl di riferimento e,
solo in caso di reale urgenza, il numero 112 e che si devono
evitare accessi impropri al pronto soccorso.

Il testo dell’ordinanza

Ore 20.30. I casi positivi scendono a tre. Sono scesi dai sei
a tre i casi di positività in Piemonte, in quanto ulteriori
controlli hanno accertato la negatività dei cinesi ricoverati
a Cuneo: a riferirlo è il presidente della Regione. I tre
avevano fatto rientro in Italia dalla Cina attraverso un volo
indiretto  proveniente  da  Mosca,  risultando  asintomatici  e
negativi ai controlli della temperatura in aeroporto. Giunti
al loro domicilio a Roreto di Cherasco si erano messi in
isolamento volontario, richiedendo l’intervento dei sanitari
alla comparsa di sintomi che potevano far pensare all’avvenuto
contagio. Dopo le prime analisi, con esito dubbio, sono stati
sottoposti ad un nuovo test di conferma, che ha sciolto le
iniziali riserve con un risultato negativo. Rimangono quindi,
al  momento,  confermati  i  casi  dell’uomo  ricoverato  ieri
all’ospedale  Amedeo  di  Savoia,  della  donna  ricoverata  al
Regina Margherita e dell’uomo in isolamento domiciliare.

Risultati entrambi negativi ai test anche i due albergatori
che  stamattina  si  erano  presentati  al  pronto  soccorso  di
Tortona per sottoporsi alle analisi dopo aver ospitato nel
loro  locale  dei  clienti  provenienti  da  un  Comune  della
Lombardia inserito nella zona rossa. A titolo precauzionale,
il  Pronto  soccorso  era  stato  chiuso,  collocando  in
osservazione  quanti  erano  presenti  in  quel  momento  nella
struttura, che ora verrà regolarmente riaperta non appena sarà
installata la tenda di pre-triage.

Ore 17.30. Chiuso pronto soccorso Tortona. L’assessore alla
Sanità  precisa  che  il  pronto  soccorso  di  Tortona  è  stato
chiuso per precauzione e che sanitari e persone sono state
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messe  in  isolamento.  Questo  perché  un  albergatore  di  un
agriturismo  di  Tortona  si  è  recato  al  pronto  soccorso
segnalando di aver ospitato, nei giorni scorsi, una serie di
persone provenienti dai paesi della Lombardia che rientrano
nella zona rossa. Temporaneamente isolato anche il residence
nel centro storico.

Ore 15.45. Sospensione attività didattiche scuole e agenzie
formative. Il presidente della Regione, insieme al Prefetto di
Torino  e  agli  assessori  regionali  alla  Sanità  e  alla
Sicurezza,  anticipa  che  verranno  sospese  le  attività
didattiche delle scuole di ogni ordine e grado e delle agenzie
formative.

Ore 15.30. Verso la sospensione di eventi musicali e sportivi.
Il  presidente  della  Regione  anticipa  che  tra  le  misure
contenute nell’ordinanza che si sta mettendo a punto con il
ministero della Salute e che verrà emanata nelle prossime ore
figura  la  sospensione  dii  ogni  evento  ludico,  sportivo  e
musicale che prevede un assembramento di persone in luogo
chiuso o aperto.

Ore 15.15. I casi in Piemonte sono 6. Il presidente della
Regione  dichiara  che  i  casi  accertati  di  Coronavirus  in
Piemonte sono diventati sei: tre nella provincia di Cuneo e
tre nella provincia di Torino, tra cui la persona risultata
positiva ieri. I casi nel Cuneese riguardano cittadini cinesi
arrivati dalla Cina il 19 febbraio, quelli del Torinese  sono
cittadini italiani. Sono in corso analisi e verifiche per
individuare e isolare il ceppo del contagio. Sono invece una
ventina i casi sotto stretta osservazione.

Ore  13.  Sospese  le  attività  didattiche  nelle  Università.
L’Università e il Politecnico di Torino e l’Università del
Piemonte orientale hanno disposto da lunedì 24 febbraio la
sospensione per una settimana delle attività didattiche, salvo
diverse  indicazioni.  Gli  esami  in  calendario  verranno
recuperati senza alcuna penalizzazione per gli studenti.



In linea con quanto definito dagli atenei, l’Edisu Piemonte
sospenderà per una settimana, dalla mezzanotte di oggi, i
servizi mensa e le sale studio. Per gli studenti che non
possono sostenere esami in questi giorni, l’Edisu prenderà in
considerazione tutti gli strumenti legislativi per tutelarli
nel conseguimento dei crediti necessari alla conferma delle
borse.

Ore  12.45.  Non  andare  nei  pronto  soccorso.  L’assessore
regionale alla Sanità raccomanda a chi sospetta di avere i
sintomi del coronavirus di non andare al pronto soccorso, ma
chiamare la
guardia  medica,  il  112,  il  118,  il  1500.  Gli  operatori
sanitari arriveranno per prendere in carico il paziente e
decideranno loro, se necessario, il ricovero.

Ore 12. Tende di pre-triage nei pronto soccorso. L’assessore
regionale alla Sanità, d’intesa con il coordinatore dell’Unità
di  crisi  regionale  sul  “coronavirus  covid19”,  dispone
l’allestimento presso tutti i Pronto soccorso del Piemonte di
tende pneumatiche della Protezione civile per le attività di
pre-triage,  in  modo  che  gli  eventuali  casi  sospetti  di
contagio  possano  accedere  a  un  percorso  differenziato,  a
tutela  delle  norme  di  prevenzione  che  impediscono  la
diffusione  del  virus.

Il  presidente  della  Regione  precisa  che  “non  c’è  nessun
allarme,  la  situazione  è  sotto  controllo,  ma  abbiamo
riscontrato la necessità di diversificare l’accesso ai pronto
soccorso.  Queste  tende  non  sono  per  ricoverare  nessuno:
servono a filtrare gli accessi di chi sospetta di avere i
sintomi del coronavirus”.

Ore 11:30. Rinviata Torino-Parma. Su indicazione del Ministero
dello Sport, la sindaca di Torino ha disposto la sospensione
della partita di calcio Torino-Parma in programma oggi alle 15
allo stadio Olimpico.



Sabato 22 febbraio
Ore 20. Gli altri casi tutti negativi. Sono risultati negativi
al Coronavirus, dopo i test, i quindici casi di pazienti di
diverse province piemontesi sottoposti ad accertamento.

Ore 19. I comportamenti da adottare, L’assessore alla Sanità
ha  sottolineato  l’importanza  di  promuovere  comportamenti
virtuosi, raccomandando a chi manifesti sintomi di febbre e
tosse  e  avesse  avuto  contatti  con  persone  rientrate
recentemente dalla Cina o con casi di sospetto contagio di
chiamare il 1500 o 112 e attendere in casa le istruzioni. I
servizi sanitari si faranno carico di valutare la situazione,
caso per caso, anche a domicilio, garantendo le misure più
appropriate.

Ore 18. Casi in via di accertamento. Sono una quindicina in
Piemonte i casi di pazienti sottoposti ad accertamento per
sospetto di Coronavirus. E’ quanto è stato comunicato dalla
Sala operativa della Protezione civile in un incontro con il
presidente della Regione.

Ore 17.50. Percorsi separati negli ospedali. Il presidente
della Regione afferma che “negli ospedali stiamo predisponendo
dei  percorsi  speciali  separati  per  chi  presenti  una
sintomatologia  sospetta.  Inoltre  stiamo  comprando
delle attrezzature che ci permetteranno di dimezzare il tempo
del responso, che passerà alle attuali sei ore a tre ore”.

Ore 17.40. Servizio tampone a domicilio. Il presidente della
Regione annuncia che “l’Assessorato alla Sanità ha predisposto
un  servizio  per  fare  il  tampone  a  domicilio.  Affollare  i
pronto  soccorso  degli  ospedali  sarebbe  deleterio.  Chiunque
presenti sintomi sospetti o abbia il timore di avere avuto
contatti a rischio è invitato a chiamare il numero 1500 o il
118 o il proprio medico di base. Le ambulanze arriveranno in
tempi molto rapidi per eseguire il tampone a domicilio”.

Ore 17.30. Situazione sotto controllo. Il presidente della



Regione ha dichiarato che “la situazione è totalmente sotto
controllo. Le nostre strutture sono in grado di affrontarla.
Nessun allarmismo, ma nervi saldi. Non c’è nessuna emergenza”.

Ore 17. Primo caso di positività in Piemonte. I test svolti
dagli specialisti dell’ospedale Amedeo di Savoia di Torino
riguardano un torinese di 40 anni che, come ha spiegato il
presidente della Regione Piemonte, si è ammalato dopo essere
entrato in contatto con il ceppo lombardo. L’uomo ha un po’ di
febbre ma è in buono stato di salute e i suoi familiari sono
sotto osservazione. È stato ricoverato all’ospedale Amedeo di
Savoia. Sono state prese le misure precauzionali nei confronti
dei famigliari e delle persone che in questi giorni sono state
in contatto con lui, compresi gli operatori sanitari che gli
hanno prestato assistenza.

Ore  16.50.  Unità  di  coordinamento  in  Regione.  La  sala
operativa della Protezione civile della Regione Piemonte sarà
la sede dell’unità di coordinamento e resterà aperta h.24.
Agirà prevalentemente sul fronte organizzativo, centralizzando
le direzioni operative dei servizi che si stanno occupando di
monitorare  e  gestire  l’evolversi  della  crisi.  Servirà  a
mettere  in  rete  le  unità  operative  delle  varie  Forze
dell’Ordine  eventualmente  attivabili,  a  seconda  delle
necessità.

Venerdì 21 febbraio
Nel pomeriggio seduta straordinaria della task force regionale
per fare il punto sulla situazione in Piemonte dopo i primi
casi di contagio in Lombardia.

L’assessore regionale alla Sanità ha illustrato in tempo reale
la nuova ordinanza emanata dal ministro della Salute, che
prevede misure di isolamento obbligatorio da 40 giorni per i
contatti stretti con un caso risultato positivo e dispone la
sorveglianza attiva con permanenza domiciliare fiduciaria per
chi è stato nelle aree a rischio negli ultimi 14 giorni, con



obbligo di segnalazione da parte del soggetto interessato alle
autorità  sanitarie  locali.  Alla  riunione,  presieduta  dallo
stesso assessore, hanno partecipato i direttori generali e
sanitari delle aziende sanitarie, i responsabili del Seremi
(Servizio di riferimento regionale di epidemiologìa per la
sorveglianza  e  il  controllo  delle  malattie  infettive)  di
Alessandria, i responsabili dei Servizi di Emergenza 118 e
della Protezione civile del Piemonte.

Alle aziende sanitarie sono state ribadite le indicazioni dei
protocolli  internazionali  e  ministeriali  riferite
all’evolversi  della  situazione.

L’assessore ha rilevato come il Sistema sanitario piemontese
stia agendo con la massima attenzione, assicurando il pieno
rispetto  dei  protocolli  sanitari  appropriati  alle  diverse
situazioni.

Sono  risultati  negativi  i  test  effettuati  su  un  paziente
ricoverato nell’ospedale di Vercelli.

Link utili
La gestione della situazione

Brevetti:  Torino  al  top
secondo  una  ricerca  di
Unioncamere-Dintec
La Lombardia, con 1.363 brevetti pubblicati dall’EPO nel 2018,
sui  4.251  totali,  traina  saldamente  la  classifica  delle
regioni italiane sulle domande di brevetto europeo. Seguono
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l’Emilia Romagna (710) e il Veneto (540), il Piemonte (446) e
la Toscana (350).

Il primato lombardo è in gran parte da attribuire a Milano,
prima tra le province italiane con 715 brevetti pubblicati.
Alle sue spalle, Torino e Bologna (rispettivamente, con 303 e
300 brevetti), quindi Vicenza e Roma(con 194 e 180 domande
depositate).

Lo  dicono  i  dati  Unioncamere-Dintec  sui  nuovi  brevetti
pubblicati dall’EPO e sui disegni e i marchi depositati presso
l’EUIPO.

Oltre l’86% di queste “invenzioni” si riferisce alle imprese;
il resto viene dall’attività dei soggetti privati (9,2%) e
degli Enti di ricerca, delle Università e delle Fondazioni
(4,3%).

Il gruppo più consistente di brevetti italiani all’EPO (oltre
1.190)  riguarda  le  invenzioni  applicate  nel  campo  delle
tecniche  industriali  e  dei  trasporti;  l’altro  campo
tecnologico   più  esteso  (935  brevetti)  è  quello  delle
“necessità  umane”,  che  va  dall’agroalimentare  alla  bio-
cosmetica, dalla salute allo sport.

 

Al via il nuovo bando annuale
di Torino arti performative
All’inizio  del  2018  la  Città  di  Torino  ha  attivato  nuove
modalità  di  intervento,  interlocuzione,  organizzazione  e
finanziamento per le associazioni e le compagnie, che operano
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con  continuità  e  professionalità  sul  territorio  cittadino
nell’ambito delle arti performative.

Il nome assegnato al progetto condiviso e coordinato con le
maggiori istituzioni teatrali del territorio è T.A.P. – Torino
Arti Performative e fin dall’inizio il suo intento è stato
dare vita a un dialogo tra domanda e offerta, tra produzione e
distribuzione,  oltre  che  favorire  la  collaborazione  e
coprogettazione tra compagnie e imprese culturali al fine di
costruire un rapporto più efficace con il pubblico.

Un lavoro articolato e ad ampio spettro che nel corso del
primo triennio ha offerto sostegni economici e alla mobilità
internazionale, erogato servizi e opportunità di formazione,
creando  un  modello  di  funzionamento  aperto  e  trasparente,
capace di premiare la qualità, le capacità e le idee.

La realizzazione del T.A.P. – Torino Arti Performative è stata
affidata alla Fondazione del Teatro Stabile di Torino, sotto
il  coordinamento  di  una  cabina  di  regia  presieduta
dall’assessorato alla cultura e composta da rappresentanti di
‘Fondazione  Teatro  Ragazzi  e  Giovani’,  ‘Fondazione  Teatro
Piemonte Europa’, ‘Piemonte dal Vivo!’ e ‘Osservato culturale
del Piemonte’. 

Sul  fronte  specifico  dei  finanziamenti,  secondo  quanto
stabilito nelle Linee guida per lo sviluppo e il sostegno alle
arti performative per il triennio 2018-2020, il comparto delle
arti  performative  ha  potuto  contare  su  un  bando  per  un
sostegno fisso e garantito di durata triennale per i soggetti
sostenuti dalla Regione Piemonte o dal Mibact e su un bando
annuale rivolto alle realtà più giovani o in via di sviluppo. 

I risultati ottenuti nel corso dei primi due anni di vita di
questo specifico strumento di sostegno – sono state sostenute
16 stagioni, 10 rassegne/festival, 8 produzioni e 4 progetti
specificamente orientati alla formazione – hanno permesso alla
Città  di  partecipare  a  un  ampio  ventaglio  di  iniziative



diffuse su tutto il territorio cittadino e hanno posto basi
solide per il prossimo triennio 2021-2023.

Il bando, che è online a partire da oggi, ha come scadenza il
23  marzo  2020  e  si  può  scaricare  sul
http://www.torinoartiperformative.it/  

A Btrees del Gruppo Ebano il
premio industria Felix
BTREES, New Media Agency di origine biellese partecipata al 46
per  cento  dal  Gruppo  Ebano  fondato  dal  presidente  della
Piccola Industria di Confindustria Carlo Robiglio, ottiene il
Premio  Industria  Felix,  l’Alta  Onorificenza  di  Bilancio
riservata alle migliori Start up innovative per performance
gestionali.

Il riconoscimento è stato assegnato sulla base di una indagine
di Industria Felix Magazine, realizzata in collaborazione con
l’Ufficio studi di Cerved Group Spa, la data driven company
italiana e una delle principali agenzie di rating in Europa.

Per il quinto anno consecutivo, nel 2019, BTREES ha chiuso il
bilancio con una crescita di fatturato del 30 per cento. Nata
con una marcata vocazione all’utilizzo delle leve del social
media marketing, l’agenzia di comunicazione digitale ha esteso
la sua attività a molti altri servizi, forte di un team di 15
professionisti che operano nelle due sedi di Torino e Biella.

BTREES è stata selezionata attraverso un’analisi dei bilanci
di 10.917 società di capitali con ricavi compresi tra i 2
milioni e 27,2 miliardi di euro. A essere premiate sono le
imprese con le migliori performance gestionali, tra quelle
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ritenute  solvibili  o  sicure  rispetto  al  CervedGroup  Score
(l’indicatore di affidabilità finanziaria di Cerved).

Nella prima fase la selezione si effettua sulla base di un
algoritmo.  L’individuazione  delle  migliori  d’Italia  in
assoluto  viene  effettuata  in  occasione  della  riunione  del
Comitato  Scientifico  di  Industria  Felix,  riunito  a  Roma
all’Università Luiss Guido Carli.

“Questo premio, basato su performance oggettive e dati, è per
noi  grande  motivo  di  orgoglio”,  dichiara  l’ad  di  BTREES
Christian Zegna.

“Il  punto  di  forza  di  BTREES  è  la  capacità  di  offrire
soluzioni integrate e funzionali alle aziende che intendano
intraprendere un’evoluzione digitale. Porta in ogni progetto
una  digital  experience,  che  integra  in  modo  circolare
creatività e risultati misurabili. L’obiettivo a medio termine
è  di  crescere  ancora,  migliorando  l’offerta  attuale  –  in
particolare in ambito Seo e Sea, oltre che nel ramo academy –
inserendo anche nuove figure professionali.

Non posso che ringraziare e complimentarmi con il team di
BTREES, che con il suo lavoro ci ha portato al raggiungimento
di  questo  risultato,  e  con  il  Gruppo  Ebano,  che  ci  ha
insegnato a pensare e agire come un’impresa e a sognare come
imprenditori.

Siamo  nati  nel  2015,  solo  5  anni  fa,  e  sembra  davvero
trascorso tanto tempo da quando muovevamo i primi passi in
SELLALAB,  acceleratore  del  Gruppo  Banca  Sella  che  ci  ha
supportato nello start up. Questo riconoscimento non può che
essere un punto di partenza, abbiamo tanto da costruire ancora
e siamo solo all’inizio”.

“Sono orgoglioso – dichiara il presidente del Gruppo Ebano
Carlo Robiglio – di essere stato partecipe fin dall’inizio del
percorso di crescita di quella che era una startup e che, in
pochi anni, si è guadagnata stima, reputazione, credibilità,



attraverso un ben preciso progetto di sviluppo e crescita,
ambizioso e, nello stesso tempo, sostenibile.

Il modello Btrees dimostra ancora una volta la bontà e le
grandi prospettive che può avere l’open innovation nel nostro
Paese, dove imprese già strutturate, mature e consapevoli,
possono aiutare giovani brillanti, capaci di far crescere le
startup. Nello stesso tempo, queste ultime possono garantire
innovazione  continua  e  sviluppo  competitivo  al  sistema
impresa”.
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